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Con il pensiero ci alziamo, con il pensiero cadiamo, con il pensiero ci 
alziamo o ce ne andiamo; tutto il destino è mosso dalla 
sua rapida potenza, e colui che è padrone 
del pensiero e dei suoi desideri comanda, 
volendo e tessendo pensieri d'amore e di luce, 
modella il suo alto fine nella luce infallibile della Verità.





Chi non trova la via della meditazione non può raggiungere l'emancipazione 
e l'illuminazione. 
Ma tu troverai la via del Santo Pensiero; 
con la mente calma e ferma, vedrai il 
Permanente nel mutevole, 
la Verità eterna nelle cose che cambiano: 
vedrai la Legge Perfetta: il Cosmo 
sorge 
dal 
Caos quando l'io conquistato giace 
sotto il tallone dell'uomo: l'Amore sia la tua forza; 
guarda le moltitudini tormentate dalla passione, 
e abbi compassione di loro; conosci il loro dolore con la 
fine del tuo lungo dolore. Tu arriverai alla 
pace perfetta, e così benedirete il mondo, 
guidando verso la via alta e santa i 
piedi di coloro che la cercano.





La via della passione per la pace è il superamento di se stessi.


1 gennaio.


Spesso l'uomo passionale è più desideroso di mettere a posto gli altri; ma l'uomo saggio mette a posto se stesso. Se uno è ansioso di riformare il mondo, cominci col riformare se stesso. La riforma di sé non si esaurisce con l'eliminazione dei soli elementi sensuali, ma è il suo inizio. Finisce solo quando ogni pensiero vano e ogni scopo egoistico vengono superati. Al di là della perfetta purezza e saggezza, c'è ancora qualche forma di auto-schiavitù o di follia che deve essere conquistata.


Sulle ali dell'aspirazione l'uomo si eleva dalla terra al cielo, dall'ignoranza alla conoscenza, dalle tenebre inferiori alla luce superiore. Senza di essa, egli rimane un animale che si strugge, terreno, sensuale, non illuminato e non ispirato.


L'aspirazione è il desiderio di cose celesti.





Dove si trova la pace! Dove si nasconde la verità!


2 gennaio.


Lasciare che le cose siano messe al primo posto; il lavoro prima del gioco; il dovere prima del divertimento; gli altri prima di se stessi: questa è una regola eccellente che non può portare fuori strada. Iniziare bene è metà strada verso la vittoria. L'atleta che inizia male può perdere il suo premio; il commerciante che inizia male può perdere la sua reputazione; e il ricercatore della Verità che inizia male può rinunciare alla corona della Rettitudine. Iniziare con pensieri puri, rettitudine, propositi altruistici, obiettivi nobili e una coscienza incorruttibile: questo è iniziare bene * questo è mettere 1 cose 1, in modo che tutte le altre cose seguano in ordine armonico, rendendo la vita semplice, bella, di successo e pacifica.


L'anima griderà per la sua eredità perduta.





Se uno vuole trovare la pace, deve uscire dalla passione.


3 gennaio.


Finché le condizioni animali hanno un sapore dolce per l'uomo, egli non può aspirare: finora è soddisfatto; ma quando la loro dolcezza si trasforma in amarezza, allora nel suo dolore pensa a cose più nobili. Quando è privato della gioia terrena, aspira alla gioia celeste. È quando l'impurità diventa sofferenza che si cerca la purezza. La vera aspirazione sorge, come una fenice, dalle ceneri morte del pentimento, ma sulle sue potenti ali l'uomo può raggiungere il cielo dei cieli.


L'uomo che aspira ha imboccato la via che conduce alla pace; e sicuramente la raggiungerà se non si fermerà e non tornerà indietro. Se rinnova costantemente la sua mente con scorci della visione celeste, raggiungerà lo stato celeste.


Ciò che può essere concepito può essere realizzato.





La nostra vita è ciò che facciamo con i nostri pensieri e le nostre azioni.


4 gennaio.


L'uomo raggiunge la misura in cui aspira. Il suo desiderio di essere è l'indicatore di ciò che può essere. Fissare la mente significa preordinare la realizzazione. Come l'uomo può sperimentare e conoscere tutte le cose basse, così può sperimentare e conoscere tutte le cose alte. Come è diventato umano, così può diventare divino. Rivolgere la mente verso direzioni elevate e divine è l'unico compito necessario.


Che cos'è l'impurità se non i pensieri impuri di chi pensa? Cos'è la purezza se non i pensieri puri di chi pensa? Un uomo non fa il pensiero di un altro. Ogni uomo è puro o impuro solo per se stesso. L'uomo che aspira vede davanti a sé il sentiero che porta alle altezze celesti, e il suo cuore già pregusta la pace finale.


C'è una vita di vittoria sul peccato e di trionfo sul male.





Quando un uomo desidera e vuole, può trovare il bene e il vero.


5 gennaio.


Le porte del Paradiso sono sempre aperte e nessuno è impedito ad entrare da nessuna volontà o potere se non il proprio; ma nessuno può entrare nel Regno dei Cieli finché è innamorato e sceglie le seduzioni dell'inferno, finché si rassegna al peccato e al dolore.


Esiste una vita più grande, più alta, più nobile, più divina di quella del peccato e della sofferenza, che è così comune e nella quale, in effetti, quasi tutti sono immersi: una vita di vittoria sul peccato e di trionfo sul male; una vita saggia e felice, benigna e tranquilla, virtuosa e pacifica. Questa vita può essere trovata e vissuta ora, e colui che la vive è saldo in mezzo ai cambiamenti; riposato tra gli inquieti; pacifico, anche se circondato da lotte.


Ogni momento è il tempo della scelta; ogni ora è il destino.





L'amante della vita pura rinnova ogni giorno la sua mente.


6 gennaio.


Come l'energico uomo d'affari non si lascia scoraggiare dalle difficoltà, ma studia come superarle, così l'uomo dall'aspirazione incessante non si lascia schiacciare dalle tentazioni, ma medita su come fortificare la propria mente; perché il tentatore è come un codardo, si insinua solo nei punti deboli e sguarniti. Chi è tentato deve studiare attentamente la natura e il significato della tentazione, perché finché non la si conosce non la si può vincere. Chi vuole vincere la tentazione deve capire come essa nasca nelle proprie tenebre e nei propri errori e deve studiare, con l'introspezione e la meditazione, come disperdere le tenebre e soppiantare l'errore con la verità.


Un uomo deve conoscere se stesso per conoscere la verità. La conoscenza di sé è l'ancella della conquista di sé.


Impegnatevi quotidianamente nella santa meditazione sulla Verità e sul suo raggiungimento.





Man mano che vengono rivelati errori e impunità, si procede all'epurazione.


7 gennaio.


Ogni passo verso l'alto significa lasciare qualcosa dietro e sotto di sé. L'alto si raggiunge solo sacrificando il basso. Il bene è assicurato solo abbandonando il male. La conoscenza si acquisisce solo distruggendo l'ignoranza. ogni acquisizione ha il suo prezzo, che deve essere pagato "fino all'ultimo spicciolo". Ogni animale, ogni essere strisciante, possiede un dono, o un potere, che l'uomo, nella sua marcia verso l'alto, ha abbandonato e che ha scambiato con un dono o un potere superiore. Quale grande bene perdono gli uomini aggrappandosi alle vecchie abitudini egoistiche! Dietro ogni umile sacrificio un angelo alato ci aspetta per portarci sulle vette della conoscenza e della saggezza.


Colui che ha raggiunto la meta si guardi dal ricadere. Sia attento nelle piccole cose e sia ben fortificato contro l'ingresso del peccato.


Puntate con ardore al raggiungimento di una vita perfetta.





Le lotte del mondo in tutte le sue forme hanno origine da una causa comune: l'egoismo individuale.


8 gennaio.


TUTTE le varie attività della vita umana sono radicate e traggono la loro vitalità da una fonte comune: il cuore umano. La causa di ogni sofferenza e di ogni felicità non risiede nelle attività esteriori della vita umana, ma in quelle interiori del cuore e della mente; e ogni agenzia esterna è sostenuta dalla vita che trae dalla condotta umana.


L'uomo che non sopporta che i suoi errori e le sue mancanze vengano portati in superficie e resi noti, ma cerca di nasconderli, non è adatto a percorrere la strada della Verità. Non è adeguatamente equipaggiato per combattere e superare le tentazioni. Chi non riesce ad affrontare senza paura la propria natura inferiore non può scalare le aspre vette della rinuncia.


Ogni uomo è sottoposto alle leggi del proprio essere, mai a quelle di un altro.





Quando l'anima è più provata, il suo bisogno è maggiore.


9 gennaio.


Non disperate a causa del fallimento. Dal vostro particolare fallimento c'è una speciale grandezza, una peculiare saggezza, da acquisire; e nessun maestro può condurvi a quella grandezza, a quella saggezza, in modo più sicuro e rapido della vostra esperienza di fallimento. In ogni errore che commettete, in ogni caduta che incontrate, c'è una lezione di importanza vitale, se solo la cercate; e colui che si abbasserà a scoprire il bene in ciò che sembra essere disastroso, si eleverà al di sopra di ogni evento e utilizzerà i suoi fallimenti come destrieri alati per portarlo a un successo finale e supremo.


Gli uomini stolti incolpano gli altri per le loro mancanze e i loro peccati, ma l'amante della verità deve incolpare solo se stesso. Che riconosca la sua completa responsabilità per la propria condotta.


Dove la tentazione è potente, più grande e duratura sarà la vittoria.





Il grande bisogno dell'anima è il bisogno di quella permanente


10 gennaio.


Il vecchio deve passare prima che il nuovo possa apparire. La vecchia casa deve essere demolita prima che la nuova dimora possa apparire sul suo sito. Il vecchio errore deve essere distrutto prima che la nuova verità possa arrivare. . . . Il vecchio io deve essere rinunciato prima che possa nascere l'uomo nuovo. Quando il vecchio io, fatto di temperamento, impazienza, invidia, orgoglio e impurità, sarà scomparso, al suo posto apparirà l'uomo nuovo, fatto di dolcezza, pazienza, benevolenza, umiltà e purezza. Lasciate che la vecchia vita del peccato e del dolore passi; lasciate che entri la nuova vita della Rettitudine e della Gioia. ... Allora tutto ciò che era vecchio e brutto sarà reso nuovo e bello.


È nella realizzazione di questo Principio che risiede il Regno dei Cieli, la dimora permanente dell'anima, che è la fonte e il deposito di ogni benedizione permanente.


Una vita di virtù è nobile ed eccellente.





Poco importa quello che c'è fuori, perché è tutto un riflesso della vostra coscienza.


11 gennaio.


Il deplorevole fallimento di molte riforme esteriori e isolate è dovuto al fatto che i loro devoti le perseguono come fine a se stesse, senza rendersi conto che sono solo passi verso la perfezione finale e individuale.


Ogni vera riforma deve venire dall'interno, in un cuore e in una mente cambiati. La rinuncia a certi cibi e bevande, e l'abbandono di certe abitudini esteriori, sono inizi buoni e necessari; ma sono solo inizi, e fermarsi a questo significa essere ben lontani da una vera vita spirituale. È bene, quindi, purificare il cuore, correggere la mente e sviluppare la comprensione, perché sappiamo che l'unica cosa necessaria è un cuore rigenerato.


È importante ciò che siete dentro, perché tutto ciò che è fuori si rifletterà e si colorerà di conseguenza.





Rinnovate ogni giorno il vostro proposito e, nell'ora della tentazione, non allontanatevi dalla retta via.


12 gennaio.


Le giornate si allungano. Ogni giorno il sole si alza un po' di più e la luce si sofferma un po' più a lungo. Così ogni giorno possiamo rafforzare il nostro carattere; ogni giorno possiamo aprire il nostro cuore un po' di più alla luce della Verità e permettere al Sole della Rettitudine di brillare maggiormente nella nostra mente. Il sole non aumenta di volume o di intensità, ma la terra si gira verso di lui e riceve di più mentre si gira. Tutto ciò che c'è di Verità e di Bene è ora. Non aumenta né diminuisce, ma man mano che ci giriamo verso di lui riceviamo il suo splendore e la sua benevolenza in un'abbondanza e in un potere sempre maggiori.


Come l'artigiano acquisisce abilità nel modellare gli articoli del suo mestiere attraverso la pratica quotidiana e diligente dei suoi strumenti, così voi acquisite abilità nel modellare le buone azioni attraverso la pratica quotidiana e diligente della Verità.


Si può acquisire la Verità solo con la pratica.





I saggi purificano i loro pensieri.


13 gennaio.


Ogni giorno è una nuova nascita nel tempo, con nuovi inizi, nuove possibilità e nuove conquiste. Le epoche hanno visto le stelle nelle loro orbite, ma questo giorno non è testimone di nessuna epoca. È una nuova apparizione, una nuova realtà. Preannuncia una nuova vita, un nuovo ordine, una nuova società, una nuova epoca. Offre nuove speranze, nuove opportunità a tutti gli uomini. In essa potete diventare un uomo nuovo, una donna nuova. Per voi può essere il giorno della rigenerazione, del rinnovamento, della rinascita. Dal vecchio passato, con i suoi errori, i suoi fallimenti e i suoi dolori, potete risorgere come un nuovo essere, dotato di potere e di scopo, e radioso con l'ispirazione di un nuovo ideale.


Siate casti nella mente e nel corpo. Abbandonate i piaceri sensuali. Depurate la mente dall'egoismo e vivete una vita di esaltante purezza.


Siate retti, gentili e puri di cuore.





Esercitatevi incessantemente per diminuire il male e accumulare il bene.


14 gennaio.


La vittoria, di qualsiasi tipo, è preceduta da una stagione di preparazione. Non può apparire spontaneamente ed erraticamente come un fiore o una montagna. Come loro, è il punto culminante di un processo di crescita, di una serie di cause ed effetti. Nessun semplice desiderio, nessuna parola magica, produrrà il successo mondano; esso deve essere raggiunto attraverso una successione ordinata di sforzi ben indirizzati. Nessuna vittoria spirituale sarà ottenuta da colui che immagina che essa inizi solo nell'ora della tentazione. Tutti i trionfi spirituali si ottengono nell'ora silenziosa della meditazione e attraverso una serie di successi in prove minori. Il momento della grande tentazione è il culmine di una conquista che la lunga preparazione ha reso certa e completa.


Concentratevi sulla pratica della virtù, sulla comprensione e sull'applicazione di principi fissi e nobili.





La gioia infinita attende il vostro ritorno a casa.


15 gennaio.


Come la pioggia che cade prepara la terra per i futuri raccolti di grano e di frutti, così le piogge di molti dolori che piovono sul cuore lo preparano e lo addolciscono per l'arrivo di quella saggezza che perfeziona la mente e rallegra il cuore. Come le nuvole oscurano la terra ma per rinfrescarla e fruttificarla, così le nuvole del dolore gettano un'ombra sul cuore per prepararlo a cose più nobili. L'ora del dolore è l'ora della riverenza. Mette fine al ghigno superficiale, alla battuta sprezzante, alla calunnia crudele; addolcisce il cuore con la compassione e arricchisce la mente con la riflessione. La saggezza è soprattutto il ricordo di tutto ciò che si è imparato con il dolore.


Non pensate che il vostro dolore rimanga; passerà come una nuvola.


Dove finisce l'io, passa il dolore.





Vivere dolcemente e felicemente, come si addice alla dignità di un vero uomo e di una vera donna.


16 gennaio.


Non c'è felicità più grande che occuparsi del bene, sia che si tratti di buoni pensieri, di buone azioni o di buone occupazioni; perché ogni cosa buona è piena di beatitudine e il male non può entrare nel cuore o nella casa che è abitata da tutto ciò che è buono. La mente, le cui porte sono sorvegliate dal bene, esclude l'infelicità come una guarnigione ben assestata esclude il nemico. L'infelicità può entrare solo attraverso porte non sorvegliate, e anche in questo caso il suo potere sull'inquilino non è completo se non lo trova occupato dal male. Non avere pensieri cattivi, non compiere azioni cattive, non impegnarsi in attività inutili o discutibili, ma ricorrere al bene in ogni cosa: questa è la fonte della felicità suprema.


La felicità pura è la condizione giusta e felice dell'anima.





Tutte le cose sono ordinate e sequenziali, essendo governate dalla legge di causalità.


17 gennaio.


Non preoccupatevi dei risultati o di essere ansiosi per il futuro, ma preoccupatevi delle mancanze personali e preoccupatevi di eliminarle; perché sappiate questa semplice verità: il male non deriva dal bene e un buon presente non può dare origine a un cattivo futuro. Siete i custodi delle vostre azioni, ma non dei risultati che ne derivano. Le azioni di oggi portano la felicità o il dolore di domani. Preoccupatevi quindi di ciò che pensate e fate, piuttosto che di ciò che potrebbe arrivare o meno; perché colui le cui azioni sono buone non si preoccupa dei risultati ed è libero dalla paura di un male futuro.


In verità la Legge regna, e regna in eterno, e la Giustizia e l'Amore sono i suoi ministri eterni.





Parlate solo di parole vere e sincere.


18 gennaio.


La tempesta può infuriare all'esterno, ma non può colpirci se c'è pace all'interno. Come al focolare ci si protegge dalla tempesta più feroce, così il cuore saldo nella conoscenza della Verità rimane in pace, anche se tutto intorno c'è lotta e turbamento. L'aspra opposizione degli uomini e l'agitazione del mondo non possono renderci amareggiati e inquieti, a meno che non entriamo e collaboriamo con essa. Piuttosto, se abbiamo la pace nel cuore, l'agitazione esterna farà sì che la nostra pace si approfondisca, metta radici più solide e si manifesti più abbondantemente in opere di pace per ammorbidire i cuori e illuminare le menti umane.


Beato chi non ha torti da ricordare, né ferite da dimenticare, nel cui cuore puro non può attecchire e fiorire alcun pensiero odioso nei confronti di un altro.


Chi parla male di un altro non può trovare la via della pace.





La purificazione è necessariamente severa. Tutto il divenire è doloroso.


19 gennaio.


Quando una tempesta si placa e tutto torna alla calma, osservate come tutta la natura sembra fermarsi in un silenzio ristoratore. Una quiete riposante pervade tutte le cose, tanto che anche gli oggetti inanimati sembrano partecipare al riposo ristoratore. Così, quando una foga troppo violenta o un improvviso scoppio di passione si sono esauriti, arriva un periodo di riflessione, di calma, in cui la mente si ristabilisce e le cose vengono viste nei loro veri contorni e nelle loro giuste proporzioni. È saggio approfittare di questo tempo di calma per acquisire una conoscenza più vera di se stessi e per formarsi un giudizio più gentile degli altri. L'ora della calma è l'ora della restaurazione.


La gioia viene e riempie il cuore di chi si è estraniato da se stesso; essa rimane con i pacifici; il suo regno è con i puri.


Rendi ogni tuo pensiero, parola e azione dolce e pura.





Nei momenti bui del dolore, gli uomini si avvicinano molto alla Verità.


20 gennaio.


Quando le lacrime scorrono e il cuore soffre, ricordate il dolore del mondo. Quando il dolore vi ha sopraffatto, ricordate che è un dolore di tutti, che non sfugge a nessuno, che è il grande fatto della vita umana che rende la religione una necessità. Non pensate che il vostro dolore sia isolato e ingiustamente inflitto. Non è che un frammento del grande dolore del mondo. È l'esperienza comune di tutti. Percependo questo, lasciate che il dolore vi conduca dolcemente a una religione più profonda, a una più ampia compassione, a un più tenero riguardo per tutti gli uomini e tutte le creature. Lasciate che vi porti a un amore più grande e a una pace più profonda.


Tenete bene a mente che nulla vi può sopraffare che non vi appartenga e che non sia per il vostro bene eterno.


La fine del dolore è la gioia e la pace.





Lo stato senza dolore si raggiunge attraverso il dolore.


21 gennaio.


Come la luce sostituisce le tenebre e la quiete segue la tempesta, così la gioia sostituisce il dolore e la pace viene dopo il dolore. La saggezza più profonda che scaturisce dalla conoscenza del dolore porta con sé una gioia più santa e duratura di quella superficiale eccitazione che precede il dolore. Tra le gioie minori dei sensi e la gioia più grande dello spirito si trova l'oscura valle del dolore attraverso la quale tutti i pellegrini terreni passano, e dopo averla attraversata, la gioia celeste, la letizia duratura, è d'ora in poi la nostra compagna. Coloro che sono passati dal pellegrinaggio terreno a quello celeste hanno tolto il velo oscuro del dolore dal volto radioso della Verità.


Colui il cui tesoro è la Verità, che modella la sua vita in accordo con la Saggezza, troverà la Gioia che non passa; attraversando l'ampio oceano dell'illusione, giungerà alla riva senza dolore.





Ogni oppressione esteriore non è che l'ombra e l'effetto della vera oppressione interiore.


22 gennaio.


Nella felicità e nell'infelicità, nella gioia e nel dolore, nel successo e nel fallimento, nella vittoria e nella sconfitta; nella religione, negli affari, nelle circostanze; in tutte le questioni della vita, il fattore determinante è il carattere. Nella mentalità degli individui si trovano le cause nascoste di tutto ciò che riguarda la loro vita esteriore. Il carattere è sia causa che effetto. È l'artefice delle azioni e il destinatario dei risultati. Il paradiso, l'inferno, il purgatorio sono contenuti in esso. Un carattere impuro e vizioso vivrà una vita in cui mancheranno gli elementi di felicità e bellezza, ovunque essi siano collocati; ma un carattere puro e virtuoso mostrerà una vita felice e bella. Come create il vostro carattere, così formerete la vostra vita.


Mettere da parte l'ego e le passioni, e stabilire se stessi nella retta via, questa è la più alta saggezza.





Non allontanandosi dal sentiero della santità, ma superando tutte le difficoltà e proseguendo fino alla fine, chiunque faccia questo comprenderà la Verità.


23 gennaio.


QUANDO sorgono grandi difficoltà e i problemi vi assalgono, considerate la vostra perplessità come un invito a una riflessione più profonda e a un'azione più vigorosa. Nulla vi attaccherà che non siate in grado di superare; nessun problema vi tormenterà che non possiate risolvere. Più grande è la prova, più grande è la prova di forza e più completa e trionfale sarà la vittoria. Per quanto complicato possa essere il vostro labirinto di confusione, c'è una via d'uscita e la ricerca di questa via eserciterà i vostri poteri al massimo e farà emergere tutte le vostre abilità, energie e risorse latenti. Quando avrete dominato ciò che minacciava di dominarvi, gioirete di una forza ritrovata.


Conoscendo la Verità con la pratica, ed essendo tutt'uno con la Verità, sarete invincibili, perché la Verità non può essere confusa o abbattuta.





Non cercare fuori di te o dietro di te la luce e la beatitudine della Verità, ma guarda dentro di te.


24 gennaio.


Avanziamo con una serie di sforzi. Acquisiamo forza, sia mentale che fisica, con una serie di sforzi in determinate direzioni. Lo sforzo, spesso ripetuto, porta alla potenza. È obbedendo a questa legge che l'atleta si allena per compiere meravigliose imprese di velocità o di resistenza. Quando lo sforzo è di tipo intellettuale, porta a un talento insolito, o al genio; e quando è di tipo spirituale, porta alla saggezza, o alla grandezza trascendente. Non dobbiamo piangere quando le circostanze ci spingono a sforzi maggiori e più prolungati. Gli eventi sono cattivi solo per la mente che li rende tali. Sono buoni per chi accetta la loro disciplina come salutare.


Troverai la Verità nella stretta sfera del tuo dovere, anche nei sacrifici umili e nascosti del tuo stesso cuore.





Non c'è beatitudine da nessuna parte finché non si sacrifica l'impazienza.


25 gennaio.


La disperazione, l'ansia, la preoccupazione e l'irritabilità non possono curare i mali contro cui sono dirette. Aggiungono solo altra miseria ai problemi che li provocano. La coltivazione di uno spirito fermo e sereno non può essere trascurata se si vuole che la vita dia qualche misura di utilità e felicità. Le inezie, e anche i problemi più grandi, che infastidiscono, si dissolvono e scompaiono presto se confrontati con un temperamento che rifiuta di essere agitato e disturbato. Gli obiettivi, i desideri, i progetti e i piaceri personali incontreranno ostacoli, ostacoli e ostacoli; ed è imparando ad affrontare questi rovesci con uno spirito saggio e calmo che scopriamo la vera e duratura felicità nel nostro cuore.


Quando si eliminano l'impazienza e l'irritabilità, si realizza e si gode della benedizione di una mente forte, tranquilla e pacifica.





La più grande beatitudine arriva a chi infonde nella sua mente i pensieri più puri e nobili.


26 gennaio.


Diventiamo saggi quando sappiamo e ci rendiamo conto che la felicità risiede in certe abitudini mentali o caratteristiche mentali, piuttosto che nei beni materiali o in certe combinazioni di circostanze. È un'illusione comune immaginare che se solo si possedesse questo o quello - un po' più di denaro, un po' più di tempo libero, il talento di quest'uomo o le opportunità di quell'altro; o se si avessero amici migliori o un ambiente più favorevole - si sarebbe felici di una felicità perfetta. Ahimè, l'insoddisfazione e l'infelicità si nascondono in questi vani desideri. Se la felicità non si trova già all'interno, non si troverà mai all'esterno. La felicità di una mente saggia permane attraverso tutte le vicissitudini.


Tutta la vostra vita è una serie di effetti che hanno la loro causa nel pensiero, nel vostro stesso pensiero.





Un'anima dolce e felice è il frutto maturo dell'esperienza e della saggezza.


27 gennaio.


C'è un'infinita pazienza in natura che è utile contemplare. Una cometa può impiegare mille anni per completare la sua orbita; il mare può impiegare diecimila anni per consumare la terra; la completa evoluzione della razza umana può occupare milioni di anni. Questo dovrebbe farci vergognare della nostra fretta, della nostra agitazione, del nostro malcontento, delle nostre delusioni e della nostra ridicola presunzione per cose insignificanti di un'ora o di un giorno. La pazienza favorisce la grandezza più elevata, l'utilità più estesa e la pace più profonda. Senza di essa, la vita perderà gran parte del suo potere e della sua influenza e la sua gioia sarà in gran parte distrutta.


"Così, con una strenuità ben ordinata, innalza la tua struttura di successo".


Chi riempie di attività utili i minuti che vanno e vengono, invecchia con onore e saggezza, e la prosperità rimane con lui.





Nessun pensiero puro, nessuna azione disinteressata può essere al di sotto dei suoi felici risultati, e ogni risultato è una felice consacrazione.


28 gennaio.


Se la giornata di oggi è fredda e cupa, è un motivo di disperazione? Non sappiamo che ci aspettano giorni caldi e luminosi? Gli uccelli cominciano già a cantare e il tremulo trillo delle loro piccole gole è profetico dell'avvicinarsi dell'amore di una nuova primavera e della generosità di un'estate che ancora non è che un germe addormentato nel grembo di questo giorno cupo, ma la cui nascita è sicura e la sua piena crescita certa. Nessuno sforzo è vano. La primavera di tutte le vostre aspirazioni è vicina, molto vicina; e l'estate delle vostre azioni altruistiche si realizzerà sicuramente.


L'io se ne andrà e la Verità prenderà il suo posto;


L'Immutabile, l'Indivisibile, prenderà dimora in me e purificherà il mio cuore.


La veste bianca del cuore invisibile.


Affrontate il vostro compito con l'amore nel cuore e lo affronterete con leggerezza e allegria.





Ogni male è correttivo e riparatore, quindi non è permanente.


29 gennaio.


Con un serio esame di coscienza cercate di capire, e non solo di sostenere come teoria, che il male è una fase passeggera, un'ombra autocreata; che tutti i vostri dolori, le vostre pene e le vostre disgrazie sono arrivate a voi per un processo di legge inalterabile e assolutamente perfetto; sono arrivate a voi perché le meritate e le richiedete, e che sopportandole e poi comprendendole potete diventare più forti, più saggi, più nobili. Quando sarete entrati pienamente in questa consapevolezza, sarete in grado di plasmare le vostre circostanze, di trasmutare tutto il male in bene e di tessere, con mano maestra, la tela del vostro destino.


Cessate di essere un bambino disobbediente alla scuola dell'esperienza e iniziate ad apprendere, con umiltà e pazienza, le lezioni che sono state stabilite per la vostra perfezione finale.





La mediazione incentrata sulle realtà divine è l'essenza e l'anima stessa della preghiera.


30 gennaio.


Ditemi qual è la cosa a cui pensate più spesso e intensamente, quella a cui, nelle ore di silenzio, la vostra anima si rivolge più naturalmente, e vi dirò verso quale luogo di dolore o di pace state viaggiando, e se state crescendo nelle sembianze del divino o del bestiale. C'è una tendenza inevitabile a diventare letteralmente l'incarnazione di quella qualità a cui si pensa più costantemente. Fate dunque in modo che l'oggetto della vostra meditazione sia al di sopra e non al di sotto, in modo che ogni volta che vi tornerà in mente sarete sollevati; fate in modo che sia puro e non mescolato con alcun elemento egoistico; così il vostro cuore si purificherà e si avvicinerà alla Verità, e non si contaminerà e si trascinerà sempre più irrimediabilmente nell'errore.


La meditazione è il segreto di ogni crescita nella vita spirituale e nella conoscenza.





Se pensate incessantemente a ciò che è puro e altruista, diventerete sicuramente puri e altruisti.


31 gennaio.


Se ogni giorno pregate per la saggezza, per la pace, per una più alta purezza e per una più piena realizzazione della Verità, e ciò per cui pregate è ancora lontano da voi, significa che state pregando per una cosa, mentre ne vivete un'altra nel pensiero e nell'azione. Se smetterete di seguire questa strada, distogliendo la mente da quelle cose, il cui attaccamento egoistico vi impedisce di possedere le realtà inossidabili per le quali pregate; se non chiederete più a Dio di concedervi ciò che non meritate, o di concedervi quell'amore e quella compassione che rifiutate di concedere agli altri, ma comincerete a pensare e ad agire nello spirito della Verità, crescerete di giorno in giorno in quelle realtà, così che alla fine diventerete una cosa sola con esse.


Intraprendete il sentiero della meditazione e lasciate che l'oggetto supremo della vostra meditazione sia la Verità.





L'agitazione, il dolore e la tristezza sono le ombre della vita.


1 febbraio.


Non esiste una via di fuga dal dolore e dalla tristezza? Non ci sono mezzi per spezzare i legami del male? La felicità permanente e la pace duratura sono un sogno insensato? No, c'è una via - e lo dico con gioia - per cui il male può essere ucciso per sempre; c'è un processo per cui ogni condizione o circostanza avversa può essere messa da parte per sempre, per non tornare mai più; e c'è una pratica per cui la pace e la beatitudine ininterrotte e senza fine possono essere assunte e realizzate. L'inizio della via che conduce a questa gloriosa realizzazione è l'acquisizione di una giusta comprensione della natura del male. Non è sufficiente negare o ignorare il male; bisogna comprenderlo.


Gli uomini rimangono nel male perché non sono disposti o preparati a imparare la lezione che esso è venuto a insegnare loro.





Dovete uscire da voi stessi, iniziare a esaminarvi e a capirvi.


2 febbraio.


Il male, se ben compreso, non è un potere o un principio illimitato nell'universo, ma una fase passeggera dell'esperienza umana, e diventa quindi un maestro per coloro che sono disposti a imparare. Il male non è un qualcosa di astratto al di fuori di voi; è un'esperienza nel vostro cuore, e esaminando e correggendo pazientemente il vostro cuore sarete gradualmente condotti alla scoperta dell'origine e della natura del male, che sarà necessariamente seguita dalla sua completa eliminazione. ... Non c'è male nell'universo che non sia il risultato dell'ignoranza e che, se fossimo pronti e disposti a imparare la lezione, non ci condurrebbe a una saggezza superiore, per poi scomparire.


Ogni anima attrae la propria e non può arrivare nulla che non le appartenga.





Ciò che siete, è anche il vostro mondo.


3 febbraio.


Tutto ciò che conoscete positivamente è contenuto nella vostra esperienza; tutto ciò che conoscerete mai deve passare attraverso la porta dell'esperienza, diventando così parte di voi stessi. I vostri pensieri, i vostri desideri e le vostre aspirazioni costituiscono il vostro mondo e, per voi, tutto ciò che c'è nell'universo di bellezza, gioia e beatitudine, o di bruttezza, dolore e sofferenza, è contenuto in voi stessi. Con i vostri pensieri create o rovinate la vostra vita, il vostro mondo, il vostro universo. Come costruite dentro di voi con il potere del pensiero, così la vostra vita esteriore e le circostanze si formeranno di conseguenza. Tutto ciò che cova nelle stanze più profonde del cuore, prima o poi, per l'inevitabile legge di reazione, si trasformerà nella sua vita esteriore.


Ogni anima è una complessa combinazione di esperienze e pensieri raccolti, e il corpo non è che un veicolo improvvisato per la sua manifestazione.





Per coloro che cercano il sommo Bene, tutte le cose hanno il fine più saggio.


4 febbraio.


Chi si aggrappa a se stesso è nemico di se stesso ed è circondato da nemici. Chi rinuncia a se stesso è il proprio salvatore ed è circondato da amici come da una cintura protettiva. Davanti allo splendore divino di un cuore puro tutte le tenebre svaniscono e tutte le nubi si dissolvono, e chi ha conquistato se stesso ha conquistato l'universo. Esci, dunque, dalla tua povertà, esci dal tuo dolore, esci dai tuoi problemi, dai sospiri, dalle lamentele, dagli affanni e dalla solitudine uscendo da te stesso. Lasciate cadere la vecchia veste logora del vostro meschino egoismo e indossate la nuova veste dell'Amore universale. Allora realizzerete il paradiso interiore, che si rifletterà in tutta la vostra vita esteriore.


Ogni gloria e ogni bene attendono la venuta dei piedi obbedienti.





Tutte le realizzazioni degli uomini sono state elaborate nel pensiero e poi oggettivate.


5 febbraio.


Quando le forze del pensiero sono dirette in armonia con la Legge dominante, sono edificanti e conservative, ma quando vengono sovvertite diventano disintegranti e autodistruttive. Adattare tutti i vostri pensieri a una fede perfetta e incrollabile nell'onnipotenza e nella supremazia del Bene significa cooperare con quel Bene e realizzare in voi stessi la soluzione e la distruzione di tutto il male. Credete e vivrete. Ed ecco il vero significato della salvezza: la salvezza dalle tenebre e dalla negazione del male, entrando e realizzando la luce viva del Bene eterno.
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